
CULTURA E SPETTACOLI 

A Salisburgo in chiave moderna l'opera di Arnold Schònberg 

Mosè dopo l'olocausto 
L'interpretazione data 
dal regista Ponnelle veste 
di abiti scuri e con 
una vistosa stella di David 
gli ebrei del «Mosè e Aronne» 

PAOLO PETAZZI 

H I SALISBURGO L Immagine 
te'rillcame dell Irrompere del
la Oeatapo In una comunità di 
ebrei apre 11 Moses und Aron 
di Schònberg nel nuovo alle
stimento del Festival di Sali
sburgo, diretto da James Levi
ne con la regia di Jean-Pierre 
Ponnelle uno degli spettacoli 
più attesi ed Impegnativi del
l'edizione di questanno La 
violenta Immagine iniziale è 
proposta da Ponnelle perché 
gli sembra Impossibile oggi, 
all'ornare un tema cosi prò-
tondamente radicato nella 
cultura ebraica senza ricorda
re l'orrore delle persecuzioni 
egli legge Inietti II Mosè e 
Aronne di Schònberg come ri
cerca della Identità spirituale 
del popolo ebreo 

E un punto di vista Intelli
gente e (ondato, anche se par
ziale, per accostare questo 
dllllcHIssImo capolavoro, 
concepito sotto II segno del
l'anelito ali Inesprimibile, con 
una tensione visionaria e una 
prodigiosa ricchezza musicale 
che si rivelano subito con In

tensità sconvolgente nella 
scena iniziale In cui la voce di 
Dio parla a Mosè dal roveto 
ardente A Schònberg non In
teressano gli aspetti più tradi
zionalmente operistici de'la 
narrazione biblica dell esodo 
degli ebrei dall'Egitto al cen
tro dell opera è I antitesi Ira 
Mosè, intransigente custode 
della purezza del pensiero, 
dell Idea del Dio unico, onni
presente, Invisibile e non raffi
gurabile, e Aronne, che do
vrebbe rendere accessibile 
con le parole e I azione I ine
sprimibile assolutezza dell'i
dea Ma Aronne può espri
mersi soltanto per Immagini a 
prezzo di riduttivi compro
messi mentre Mosè sul Sinai 
riceve le tavole della legge, 
Aronne cede alle pressioni 
del popolo che vuole tornare 
all'idolatria e consente II culto 
del vitello doro, davanti al 
quale si scatenano I Irraziona
le e II represso nell'orrore del 
sacrifici umani Al ritorno di 
Mosè l'Idolo scompare, ma 
dopo una violenta discussio

ne con Aronne Mosè sembra 
sentirsi vinto e Incapace di 
realizzare la propria missione 
conclude II secondo atto la 
sua disperata Invocazione «o 
parola, tu parola che mi man
chi!» 

A questo punto Schònberg 
si Interruppe dopo aver crea
to la musica dei primi due atti 
con sorprendente rapidità tra 
il 1930 e il 1932 rielaborò più 
volte il testo del terzo atto 
(con la morte di Aronne) ma 
non ne compose la musica La 
tensione tra Mosè e Aronne, 
la polarità che si stabilisce tra 
i due fratelli che sono al tem
po stesso Indivisibili e radical
mente separati, resta aperta 
come una contraddizione in
valicabile non può darsi solu
zione «chiusa» per una vicen 
da fondata sulla tensione ad 
espnmere l'Inesprimibile 

Questa tensione si manife
sta in una serie di scelte che 
possono apparire paradossali 
e che determinano l'unicità di 
questo straordinario capola
voro di per sé è rivelatore che 
Schònberg abbia scritto su 
questo argomento un'opera e 
non un oratorio, e che abbia 
dato un rilievo essenziale alle 
reazioni del popolo 

Anche la caratterizzazione 
vocale del due fratelli definì 
sce un rapporto di polarità, di 
tensione verso una irraggiun
gibile identità Aronne si 
esprime con una vocalità te
norile di ampio respiro, di se
ducente e tormentata bellez

za, mentre Mosè si attiene 
quasi sempie allo Sprechge-
song ali ibrido «canto parla
to» 

Esso creava qualche diffi 
colta a Theo Adam un po' 
troppo incline al canto, ma in 
complesso capace di delinea
re un Mosè autorevole e sug
gestivo accanto a lui Philip 
Langndge era un Aronne di 
intelligenza interpretativa 
straordinaria e di raro fascino, 
anche se costretto a qualche 
soluzione di ripiego sul plano 
vocale Ma II grande protago
nista della serata era lo splen
dido coro dell Opera di Vien
na, istruito da Walter Hagen-
Groll, di una sicurezza musica
le e disinvoltura scenica pro
digiose Peccato che la dire
zione di Levine fosse deluden
te, priva di tensione, incline 
ad Incomprensibili morbidez
ze, e nemmeno troppo accu
rata, anche se a grandi linee 
accettabile con l'Orchestra 
Filarmonica di Vienna a di
sposizione si poteva fare mol
to di più, sopraHutto nella di
rezione dell'approfondimento 
analitico e della precisione 

La fortissima impressione 
suscitata dal coro, che è parso 
in ogni senso il protagonista 
della serata, è dovuta anche 
alla concezione registica di 
Ponnelle Nel grande spazio 
della Felsenreitschule, lami
ca scuola di cavalleria, Pon
nelle ha lasciato intatta la sug
gestiva cornice già esistente, 

con le arcate scavate nella 
roccia riempiendola di ogget 
ti allusivi alla tradizione ebrai 
ca dalle lapidi tombali ai libn 
sacn Su un altare ti candela
bro a sette braccia che, spez 
zato nel primo atto, viene 
nuovamente eretto nel secon
do un simbolo di quella ricer
ca di identità spirituale da par
te del popolo ebreo che il re
gista pone al centro della prò 
pria concezione 

Il popolo veste gli abiti scuri 
di una comunità ebrea moder
na tutti portano vistose stelle 
di Davide sulla giacca Con 
queste scelle opportunamen
te non realistiche Ponnelle 
evita con Intelligenza ogni 
paccottiglia da film pseudobi-
bllco E trova molte soluzioni 
persuasive, dal vitello d'oro 
fatto con figure umane che si 
dipingono di colore dorato al
la scena dell'orgia intesa in 
una chiave puramente astrat
ta, mentale, che si poteva for
se stilizzare ancora di più 

Grazie soprattutto al rilievo 
scenico confento dal coro 
(presente anche più del ne
cessario) Ponnelle crea uno 
spettacolo che riesce ad inca
tenare l'attenzione, ma non 
evita il rischio della dispersio
ne, eludendo propno la cen
tralità della tensione tra Mosè 
e Aronne Colpa anche della 
vastità di uno spazio adatto 
più alla spettacolarità che alla 
meditazione interiore In ogni 
caso il successo alla fine è sta
to senza nserve 

Televisione. Su Canale 5 

Un processo 
per Bette Davis 
Cronaca mondana con risvolti rosa e neri, a secon
da delle occasioni. Un processo di enormi dimen
sioni, che trascina in aula tutto il bel mondo (o 
quasi). E su tutti una Bette Davis che si divide tra 
l'eleganza della vita «nobile» e la forza della socie
tà matriarcale Usa. Come al solito c'è di mezzo la 
televisione: si tratta, infatti, di Giona Vanderbilt, 
film tv in onda domani e lunedi su Canale 5. 

MARIA NOVELLA OPRO 

Fortis, dedicato al rhythm'n'blues 
«Finalmente credo di essere cresciuto, di aver tro
vato una mia personalità; musicale adulta, definiti
va, E voglio difenderla a tutti i costi»: Alberto Fortis 
racconta la sua esperienza negli Stati Uniti, dalla 
quale è nato un disco molto raffinato, Assoluta
mente tuo, prodotto da Carlos Alomar, il mitico 
«braccio destro» di David Bowle. Vediamo come è 
nata questa collaborazione. 

ALIA SOLAMI 
• i POMA Sulla busta Inter
na del più recente disco di Al
berto Fortis Assolutamente 
tuo, campeggia una bella de
dica, datata New York, marzo 
1887 «Carissimo Carlos, suc
cedono latti nella vita che ti 
danno la motivazione del per
ché esistono la musica e spe
dali uomini che la vivono 
Questo è quanto sto provando 
grazie a te » Il destinatario di 
queste calde parole è Carlos 
Alomar, Illustre chitarrista 

i americano noto soprattutto 
per essere da parecchi anni II 
più lido collaboratore e brac
cio deatro di David Bowle, In

dubbiamente un muslclstica 
che farebbe gola a chissà 
quanti, e che II nostro Alberto 
Fortis è riuscito ad avere non 
solo In veste di chitarrista ma 
anche di produttore, nonché 
di arrangiatore per questo 
nuovo album che il musicista 
milanese ha registrato agli stu
di Power Station e Platlnum 
Islam! di New York 

Fortis non nasconde certo 
il senso di orgoglio per II suo 
rapporto artistico con Alo
mar, ma ci tiene a sottolineare 
anche l'aspetto umano dell'e
sperienza «Durante la lavora
zione si è stabilita un'almosle-

Alberto Fortis durante un concerto della su* tournee estiva 

ra di grande collaborazione e 
di amicizia, ci sentivamo co
me una grande famiglia Car
los Alomar è un grande pro
fessionista, l'Incontro con lui 
mi ha dato la possibilità di ri
vedere, riassumere tutto il mio 
passato e anche gli errori 

commessi, confrontandomi 
con un musicista maturo e In 
questo modo maturare pure 
lo CI sono tante mie vecchie 
canzoni che mi piacerebbe ri
lare con lui oggll SI può cre
scere con persone che ti ve
dono In una nuova fase della 

tua vita, e proprio per questo 
voglio continuare questo rap
porto, migliorarlo, costruirlo 
anche al di là della lavorazio
ne di un disco» 

La presenza di Alomar, che 
si è portato appresso anche 
altri nomi dell entourage di 

Bowie, come il bassiste Car
mine Rojas, ha apportato al 
disco un respiro effettivamen
te Intemazionale, un suono 
rockeggiante, levigato e com
patto, fortemente caratteriz
zato dai fiati, spesso tendente 
al rhythm and blues ma con 
molta gentilezza, e Fortis can
ta come sempre con molta 
partecipazione, spingendo 
spesso la sua voce sui toni più 
alti Fortis aggiunge .Questa 
eipe-rienza èltata dì forte §ra-
tificazlone della musica italia
na da parte di questi musicisti 
che solitamente collaborano 
con grandi nomi» 

Non ci sarà però sotto un 
problema di soldi? «Certo, un 
budget alto ti serve, è essen
ziale per potersi organizzare 
meglio e sapere bene cosa si 
vuol fare» Fortis paria di un 
suo «nuovo corso» ed ha volu
to Intitolare l'album Assoluta-
mente tuo propno come affer
mazione di una identità ri
composta, di una raggiunta 
maturità «C'è un brano, Qui 

la luna, che riassume un po' 
tutta I essenza del disco Tutti 
quanti hanno una loro vita rea
le ed un altra che e quella che 
vorrebbero, e il grande sogno, 
la luna Anch io in passato 
avevo questa voglia di volare, 
che c'è anche adesso ma è 
più viscerale, è vissuta con i 
piedi per terra Perché Qut la 
luna e questo, e un invito a 
prendere il sogno e viverlo 
ogni giorno, renderlo reale» 

-wero riempire Fortis di felici
tà ed equilibro], lo ha portato 
anche a scavalcare 1 ristretti 
confini di idolo dei giovanissi
mi «Figurarsi l miei idoli sono 
Dylan e Jacques Brel, non mi 
sono mai sentito veramente 
un idolo delle teenagers, cre
do che nella mia musica ci sia
no valori che abbracciano più 
di una fascia generazionale, si 
può essere maturi per capire 
ciò che voglio espnmere at
traverso la musica a 35 come 
a 16 anni, magari per un sedi
cenne è più un fatto viscerale, 
istintivo una specie di tam 
tam della giungla» 

• i Anche i ricchi piango
no, come dice una famosa 
telenovela, ma per lo più sj 
dedicano ad altre attività È 
quanto ci dimostrano, con 
grande facoltà di prova, se
rial pedagogici come Dal
las e Dynasry Invece la mi
niserie che va in onda do
menica e lunedi sera su Ca
nale 5, Intitolala Giona 
Vanderbilt, ci insegna che, 
anche se i soldi non danno 
la felicità, almeno aiutano a 
vestir bene 

Prendete una bella ragaz
za degli anni Venti cresciuta 
apposta per fare da spec
chietto per ricche allodole 
maschie Cosa volete che 
faccia una volta ottenuto lo 
scopo di sposare un fiacco 
e straricco nobiluomo ame
ricano? SI dà alla pazza 
gioia Soprattutto quando II 
consorte si dedica anima e 
corpo alla attività che gli 
riesce più proficuamente 
morire La vedova infuna 
nella bella società (e anche 
nella brutta, tanto per vana-
re) con grande sfoggio di 
abiti e di uomini Ma si di
mentica che vera erede del 
patrimonio è la figlioletta, 
che come lei si chiama Glo
ria Vanderbilt Non se lo di
menticano però I vari rami 
della parentela che ambi
scono a mettere le mani su 
un patrimonio che ammon
tava a oltre due milioni di 
dollari, cioè una cifra allora 
quasi inconcepibile 

Clamorose 
risse legali 

La faccenda finisce in 
una di quelle risse legali cla
morose che subito la stam
pa definisce «processi del 
secolo». Ora, non vogliamo 
sciuparvi 11 gusto della vi
cenda, che è raccontata 
con molto mestiere e gran 
dispendio di costumi e sce
nografie. Ci accontentiamo 
di parlarvi degli interpreti, 
tra cui grandeggia incontra
stata la grande vegliarda del 
cinema Bette Davis È giu
stamente lei la malriarca 
Vanderbilt La sua nobile 
faccia stavolta non è ma
scherata da trucco horror e 
lancia ancora qualche ba

gliore dagli occhi che furo
no splendidamente rapino
si Fiera e terribile, la vec
chia domina la vita degli al
tri finche può, cioè finché 
vive 

Il rampollo Vanderbilt è 
interpretato dal vecchio 
(beh, si) Christopher Plum-
mer, attore adatto al ruoli 
forti come a quelli evane
scenti Debole e affascinan
te conquista con la virtù del 
nome più ancora che del 
soldi la bella Gloria Morgan 
(Lucy Gutteridge), diciot
tenne che vende la sua 
comprovata verginità all'o
nore della cronaca rosa. 

La vacuità dell'alta socie
tà è raccontata nello sce
neggiato, oltre che mostra
ta con realistico sfoggio, da 
un cronista che detta a uno 
scrivano articoli di giornale. 
Cosicché lo stile del rac
conto oscilla tra il dialogo e 
la voce luon campo con el-
letti abbastanza gradevoli. 

Quando basta 
l'inquadratura 

Il regista Warus Hussein 
dirige il gioco con compia
cimento descrittivo, facen
do grande sfoggio di meni 
e usando con parsimonia, 
invece, le grandi apparizio
ni di Bette Davis La quale, 
dopo una certa attesa dedi
cata alla costruzione della 
sua leggenda, compare tra i 
suoi pizzi e i suoi ori, il petto 
invaso di perle, la schiena 
ngida di contegno e le pie
ghe del volto altero mitigate 
appena dalla buona educa
zione Con una faccia cosi 
non serve neppure recitare. 
E infatti la sola inquadratura 
di Bette Davis sembra un 
colpo d'ala della regìa 

Dimenticavamo di dirvi 
che la stona narrata, con I 
suoi vari personaggi, i real
mente accaduta, Realmente 
come accadono le cose per 
i ricchi e ìamosi, cioè nella 
mitica versione fornita dal 
servilismo di giornalisti, av
vocati, commercialisti ecc. 
E la storia Vanderbilt conti
nua del resto anche oggi: 
tutti i particolari nella cro
naca mondana 

mmmmmmmm——— Festival. In «Tre personaggi nella notte» e in «Aurelia» anatomia 
del più antico dei sentimenti 

Locamo, quante specie d'amore 
«L'amore è una cosa troppo seria per lasciarla ai 
soli innamorati», Questa parafrasi di un celebre 
detto potrebbe essere il commento a molti dei film 
arrivati a Locamo, sia nella rassegna competitiva 
che in quelle collaterali. Amore erotico, amore 
sensuale, amore trasgressivo, amore sentimentale, 
in tutte le sue sfaccettature. Ecco ti vero protagoni
sta in questa edizione del festival. 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

Maddalena trippa, protagonista di «Aurelia» a Locamo 

« • LOCARNO Tra i film in 
competizione sono sicura
mente da ricordare, ad esem
pio, il sorprendente, poveris
simo ma intensamente ispira
to lavoro americano di Gregg 
Araki Tre personaggi perduti 
nella no/tee l'operina Italiana 
di Giorgio Molteni Aurelio, 
mentre tra le cose fuori con
corso qualche interesse ha 
destato un atipico, singolare 
Alain Tanner cimentatosi in 
una scorribanda erotica-psi-
cologlca dal titolo un pò re
boante Una fiamma nel mio 
cuore 

Tra le realizzazioni menzio
nate ci sembra senz ombra di 
dubbio, che lesilo migliore 
abbia coronato I arduo tenta
tivo messo in campo dal gio
vane Gregg Araki, California-
no che, con un minuscolo bu-
dget all'osso di soli Smila dol
lari, ha allestito un film in 16 
millimetri, appunto Tre perso 
naggi , teso a perlustrare 
senza fumo agli occhi né inte
nerimenti di sorta, la sindro

me sentimentale, esistenziale 
piuttosto desolata di un terzet
to allo sbando Cioè, Alicia, 
velleitaria manipolatrice di vi
deo-tape Craig fotografo in 
ascesa e ragazzo del cuore 
della stessa Alicia. David, tor
mentato artista visuale, legato 
e paradossalmente separato 
agli altri due dalla sua manife
sta condizione omosessuale 

Detta così sommariamente 
la vicenda portante di tre per
sonaggi sembrerebbe con
venzionale, prevedibile fino 
ali Insulsaggine In effetti, non 
è cosi Gregg Araki, operando 
con finezza e sensibilità sulle 
singole fisionomie di David, 
Alicia, Craig, orchestra con 
bella progressione un raccon
to presto dilatato alle cupe at
mosfere negli tìntemi-ester
ni» certo poco spettacolari, 
spesso disperatamente squal
lidi di una Los Angeles nottur
na priva di quel facile vitali
smo solare ricorrente in tante 
pellìcole americane 

L amore, la strategia dei 

sentimenti, l'azzardo degli af
fetti, sono al centro, come di
cevamo, anche del secondo 
film Italiano qui In concorso, 
Aurelia, «opera prima» di 
Giorgio Molteni Aurelia, va 
precisato subito non e nfento 
ad alcun personaggio lemmi 
mie, ma sta ad indicare soltan
to la grande strada consolare 
Quella, per essere più circo
stanziati, sulla quale si incam
minano, sperando nel buon 
cuore degli automobilisti, due 
balzani autostoppisti, l'aspi
rante scienziato Tommaso 
(Fabio Sartor) e la liberiana 
disinibita Giuditta (Maddalena 
Cnppa) Il pnmo messosi in 
viaggio per approdare di lì a 
qualche giorno alla cenmoma 
nuziale che farà di lui uri uo
mo sposato, la seconda sen-
z altro scopo che quello di co
noscere il mondo, di acquisire 
esperienze Insomma, un pic
colo road movie colmo di te
nerezze e di soavità 

Fin troppo, in effetti Poi
ché ciò che avrebbe potuto 
essere un rendiconto curioso, 
onginale di un estemporaneo 
incontro tra due mentalità, 
due modi di essere, si risolve 
alla fin fine senza alcun spes
sore drammaturgico né con
vincente substrato passionale, 
In una distratta, accidentale 
digressione, un flirt passegge
ro che non lascia alcun segno 
Peccato poiché la brava Mad 
dalena Cnppa risulta anche 
qui ali altezza delle sue mi

gliori prestazioni teatrali Ciò 
che manca in fondo nel rac
conto di Aurelio è propno 
un'indagine del mondo affet
tivo giovanile meno conformi
stica e meno consolatoria 

Quanto all'atteso film di 
Alain Tanner Una fiamma nel 
mio cuore, la passione trasci
nante, totale si nsolve, ci sem
bra, in una ginnastica erotica 
prolungata ed esasperante 
Spunto e sviluppo narrativi 
dello stesso film restano radi
cati Infatti all'ossessivo, ne
vrotico ncoiso al sesso di una 
attnce trentenne che varia 
mente divisa tra un focoso 
amante nordafricano e un di 
stratto giornalista, sublima tut 
ta se stessa in una confusa te
tra idea fissa Certo, Tanner 
motiva questa sua discutibile, 
monotona sortita col fatto di 
aver voluto realizzare un film 
in bianco e nero come usava 
lui stesso agli inizi In questo 
senso il maestro portoghese 
della fotografìa Acacio de Al-
meida gli ha dato una mano 
decisiva 

Tirando un po' le somme, 
dunque, di Locamo '87, an 
che in vista dell ormai vicinis 
sima conclusione del quaran
tesimo festiva), va rilevato che 
l'elemento di maggior spicco 
e fondamentalmente positivo 
è risultata la rassegna compe 
titlva del tv movie allestita e 
condotta In porto con solerte 
abilità da Giancarlo Bertelli e 

da Mauro von Siebenthal Tale 
stessa rassegna, infatti, culmi
nata con 1 assegnazione degli 
«Occhi del Pardo» ha 1 indub
bio merito di aver segnalato 
tre opere destinate a non re
stare senza eco 

Parliamo della migliore in 
assoluto, realizzata dall'ingle
se Bbc e firmata da Mick Ja
ckson Life story (interprete 
I ormai famoso Jeff Goldblum 
del film La mosco)incentrata 
sulla vicenda quasi «gialla» 
della gara tra scienziati per la 
scoperta, anni fa, della struttu
ra molecolare del Dna, della 
seconda classificata, la novità 
della tv georgiana sovietica 
La macchia di Aleko Taba-
dze, sconvolgente spaccato 
sul degrado civile e morale di 
una certa parte della popola
zione giovanile di Tbilisi, del 
terzo premio, la realizzazione 
austnaca Welcome in Vienna 
di Axel Corti, tragica immer
sione negli orrori, nelle soffe
renze della guerra attraverso 
un viaggio nell inquieta co
scienza di vittime e carnefici 
Domani, comunque, sulla 
Piazza Grande avrà luogo la 
premiazione della rassegna ci
nematografica ufficiale di Lo
camo '87 1 nostn favori van
no al lilm di Taiwan II terrore 
di Edward Yang e a quello sta
tunitense 1Ye personaggi per' 
dutt nella notte di Gregg Ara
ki Non ci stupiremo, peraltro, 
se le cose dovessero andare 
altrimenti 

UN COCCODRILLO D'ORO 

"5J000U0O0 
e FANTASTICI PREMI al PRIMI 
CINQUECENTO SOLUTORI DEL 
GIOCO PIÙ INTRIGANTE DELL'ESTATE 

CONTINUA LA GRANDE 

CACCIA AL TESORO 
— CERCALA SU 

Avventura 
IL FARMACO SONORO 

La ginnastica eufonica 
La psicoterapia musicale di Alfred Tomatis 

I suora interiori nello yoga 
Kokokynaka: 

la funzione della musica nel rilassamento 
Dal vodoo al rock and roll: 

la musica come rito di possessione 
Sulle orme del creatore dell'ecologia sonora 

Tutto questo lo troll In edicola su 

, l'Unita 
Sabato 
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